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COMUNICATO STAMPA
 
 
GIUSTIZIA, OUA: AVANTI CON LA RIFORMA DEL PROCESSO CIVILE, STOP ALLE POLEMICHE STERILI E AI LUOGHI COMUNI CONTRO L’AVVOCATURA DA PARTE DI CHI VUOLE BLOCCARE IL CAMBIAMENTO 
 
NICOLA MARINO, OUA, REPLICA A CHI ATTACCA L’AVVOCATURA IN QUESTI GIORNI E ALLE DICHIARAZIONI DI PIERCAMILLO DAVIGO: “SIAMO IL MOTORE DELLE RIFORME, ALTRO CHE LOBBY CONSERVATRICE. PER RIMANERE SUL PIANO DELLE PROPOSTE POLEMICHE, A DAVIGO RIBATTIAMO: NON SI PAGHINO I MAGISTRATI CHE SBAGLIANO E CHE VEDONO SENTENZE RIFORMATE E INCHIESTE ARCHIVIATE! SI PUNTI SUL MERITO, NON SU PRIVILEGIATE RENDITE DI POSIZIONE” 
 
L’OUA CONDIVIDE MOLTI PUNTI DELLA RIFORMA DEL MINISTRO ORLANDO MA CONFERMA LA CONTRARIETÀ SU ALCUNI, TRA QUESTI, IL TRIBUNALE PER LE IMPRESE E LA FAMIGLIA. QUINDI ATTENDE IL TESTO DEFINITIVO DEL CDM DEL 29 AGOSTO PER UN GIUDIZIO COMPLESSIVO

 
L’Organismo Unitario dell’Avvocatura valuta positivamente il lavoro del ministro Orlando e del ministero di Giustizia, affinché si arrivi, come concordato nei mesi scorsi, alla definizione della riforma del processo civile entro fine agosto. L’Oua, pur ribadendo le critiche su alcuni punti delle proposte pubblicate sul sito del ministero in queste settimane, come quelli relativi al tribunale delle imprese e della famiglia, attende ora il testo complessivo dei prossimi provvedimenti, l’articolato, per poter esprimere un giudizio organico e definitivo.
Nicola Marino, presidente Oua, sottolinea l’importanza di un percorso riformatore basato sul confronto e che ha già portato risultati positivi (affrontando sul campo diverse difficoltà) come con il processo civile telematico.
Eppure Marino non ha mancato di rilevare come in questi giorni non siano mancati attacchi gratuiti all’avvocatura, a partire da alcune recenti  e “ sorprendenti” dichiarazioni del consigliere di Cassazione, Piercamillo Davigo, già noto esponente del pool di Mani Pulite. «La riforma in discussione tende a ridurre i tempi ma anche il numero stesso dei processi, non comprendiamo, quindi, Davigo, a quali provvedimenti faccia riferimento – spiega -. Sembra, purtroppo, che alcuni magistrati, abbiano un’ossessione, figlia di una visione manichea, di una concezione semplicistica del conflitto, del bene e del male, che porta a un solo risultato: impedire ai cittadini di accedere al sistema giudiziario per avere giustizia. Il corollario di questa impostazione è attaccare il lavoro degli avvocati, come leggiamo su diversi giornali, Davigo parla di “una lobby da mantenere” (Il Fatto Quotidiano di oggi), quasi che il diritto di difesa fosse un inutile orpello, è una prerogativa solo dei colpevoli e non degli innocenti, vittime di abusi e ingiustizie. Al noto magistrato facciamo una proposta, per rimanere sul piano grottesco delle polemiche: si potrebbe ipotizzare di non pagare i giudici che vedono le loro sentenze riformate o intere inchieste archiviate, dopo oltretutto costose indagini e intercettazioni telefoniche».
«Davigo, purtroppo, non è nuovo ad affermazioni del genere contro la presunta lobby forense - aggiunge - una categoria, vogliamo precisare (anche ad altri editorialisti vittime di simili luoghi comuni in questi giorni di agosto), con oltre 230 mila professionisti, impoverita dal punto di vista economico e con una enorme caduta di redditi, vittima, in questi anni, di decine di interventi legislativi punitivi. Se ne faccia una ragione Davigo, si astenga dalla solita e sterile polemica contro gli avvocati, eviti di esprimere giudizi superficiali, estemporanei e inopportuni. Vogliamo, infine, ricordargli che il codice civile prevede che la prestazione dell’avvocato è una obbligazione di mezzi e non di risultati». 
 
«Sia chiaro – conclude Marino – l’avvocatura non si farà intimidire: in questi mesi è e rimarrà in prima linea nel processo riformatore. E anche se permangono alcune differenze di vedute, l'obiettivo di ridurre i tempi dei processi (e deflazionare il contenzioso stesso), ma senza demolire i diritti dei cittadini, rimane la vera priorità per il Paese!».
 
Roma, 19 agosto 2014
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